
 
 

 

Programma UCW (Understanding Children’s Work) - Cap ire il 
lavoro minorile 

 

« Il futuro appartiene a coloro che hanno un’immagine di come debba essere. L’ILO e i suoi partner si 
battono per un mondo nel quale più nessuno obblighi un bambino, un ragazzo o una ragazza a lavorare a 
discapito della propria salute, della propria crescita e della possibilità di accedere da adulto ad un lavoro 
dignitoso. Un futuro senza lavoro minorile è alla nostra portata. Gli sforzi compiuti ovunque nel mondo per 
combattere questa piaga hanno dato importanti risultati, come dimostrano le ultime stime mondiali. 
Possiamo quindi sperare, ma senza adagiarci sugli allori. Per giungere al cuore del problema è necessario 
un impegno ulteriore, fondato su una mobilitazione forte e duratura su scala mondiale », Rapporto mondiale 
sul lavoro minorile, ILO, 2006. 

Understanding Children’s Work (UCW) è un progetto di ricerca e cooperazione internazionale che mira ad 
individuare soluzioni efficaci e di lungo periodo alla problematica del lavoro minorile. 
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Avviato nel 2000 su iniziativa di ILO, UNICEF e Banca Mondiale e grazie ai finanziamenti di Italia, Finlandia, 
Svezia e Dipartimento del Lavoro degli Stati Uniti, il progetto si ispira alle linee-guida contenute nella Oslo 
Agenda for Action approvata all’unanimità nel corso della Conferenza Internazionale sul lavoro minorile del 
1997.  

Più precisamente, attraverso le sue attività di ricerca, UCW vuole migliorare la conoscenza del fenomeno del 
lavoro minorile nelle sue varie dimensioni (natura ed estensione, cause e conseguenze, politiche di 
intervento) e favorire la collaborazione e lo scambio di informazioni fra le tre agenzie intergovernative 
coinvolte nel progetto. 

Un altro importante obiettivo di UCW consiste nell’esame dei legami esistenti tra il lavoro minorile e gli 
Obiettivi di sviluppo del millennio (MDGs), al fine di contribuire ad accrescere e rendere più efficaci gli sforzi 
compiuti per il loro raggiungimento. In particolare si vuole mettere in luce in che modo il lavoro minorile 
influenzi o sia influenzato dalle diverse questioni economiche e sociali che gli MDGs affrontano. 

Minori economicamente attivi nel mondo 

fascia di età  % numero (milioni)  

5-17 anni 20,3 317,4 

5-14 anni 15,8 190,7 

15-17 anni 35,2 126,7 

 
Minori economicamente attivi per regione 

 



 
 

 

 % numero (milioni)  

Asia e Pacifico 18,8 122,3 

America Latina e 
Caraibi 

5,1 5,7 

Africa sub-sahariana 26,4 49,3 

Altre regioni 5,2 13,4 

Mondo 15,8 190,7 

 
Fonte: The End of Child Labour: Within Reach, ILO, Ginevra, 2006 


